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LEGISLATURA XXI I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 3 MAGGIO 1 9 0 1 

ficio doganale di Palermo persista nel r i-
bellarsi alle disposizioni date dal minis t ro 
circa lo sbarco libero delle merci naz ional i 
o nazionalizzate imponendo a rb i t r a r i amente 
per tu t t e le merci in arr ivo l 'uso del Ca-
pannone; 2° come intenda provvedere al la 
tutela dei leg i t t imi interessi del commercio 
ed al la osservanza delle disposizioni date . » 

H a facoltà di par la re l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze. 

Mazziotti sotto-segretario di Stato per le finanze. 
Posso assicurare l 'onorevole in te r rogante che 
non sussiste punto il fa t to di quals ias i ri-
bellione da par te dell 'ufficio doganale di Pa-
lermo, r ispet to alle disposizioni impar t i t e dal 
Ministero. Le cose stanno in t e rmin i molto 
semplici ed in poche parole potrò informare 
l 'onorevole Rossi della vera posizione dei 
fa t t i . 

Eg l i conosce come essendosi dal l 'Ammi-
strazione costruito nel la cala del porto di 
Palermo un capannone, ove dovevano sbar-
carsi le merci nazionali o nazionalizzate, per 
la verifica alla quale sono soggette, da par te 
del commercio e dei c i t tadin i di Pa le rmo si 
sollevarono molte difficoltà, chiedendosi di 
cont inuare il s is tema antico, quando cioè 
queste merci venivano sbarcate sulla ban-
china al l 'aperto, ed erano colà sottoposte alla 
verifica avvalendosi i commerciant i , per il 
t rasporto necessario, dell 'opera dei facchini 
l iberi. 

Ad el iminare queste difficoltà e queste 
doglianze, il Ministero affidò al prefe t to la 
nomina di una Commissione nel la quale in-
tervennero la rgamente i r apnresen tan t i del 
commercio di Palermo per t rovar modo come 
aggius tare ta le ver tenza. La Commissione ha 
proposto che si r i torni allo stata quo ante, cioè 
che le merci vengano sbarcate sulla ban-
china, anziché nel capannone e che in essa 
si proceda al la verifica, meno alcune ecce-
zioni che la Commissione farebbe, e cioè per 
le merci des t inate a r imaner ferme oltre 24 
ore e per quelle che r ichiedono una vis i ta 
minuziosa e di l igente . 

I l Ministero non ha potuto accogliere 
questa proposta per varie ragioni che l'ono-
revole in te r rogante riconoscerà come assolu-
tamente ta l i da non permet tere al Governo 
di dare il consenso desiderato. E le ragioni 
sono ques te ; permettendosi lo sbarco e la ve-
rifica di tu t t e le merci l iberamente sulla 
banchina, si verrebbero ad avere tu t t i gl i in-

convenienti che si avevano a l t ra volta, cioè 
che esse restavano specialmente nel corso 
della notte senza alcuna garanzia e senza 
alcuna custodia, mentre appunto per evi tare 
questi sconci l 'Amminis t raz ione finanziaria 
ha costrui to il capannone sopportando una 
spesa di ben G0 mila l ire La s tampa e la 
Camera di commercio stessa avevano recla-
mato da molt issimi anni la costruzione del 
capannone, mostrando come non fosse conve-
niente per il commercio di Pa le rmo che la 
verifica delle merci procedesse al l 'aperto, sotto 
la pioggia o sotto ii sole, e come queste fos-
sero per tal modo esposte anche a possibil i 
sottrazioni, giacché la banchina è fiancheg-
giata da fabbr icat i e da pr iva te abitazioni . 

Inoltre, ove si adottassero le proposte di 
quella Commissione, si avrebbe anche un 
al t ro inconveniente, quello di dover fare un 
pr imo sbarco sopra la banchina per proce-
dere ad una cerni ta e vedere qual i merci 
s ano dest inate ad una sosta superiore al le 
24 ore e quali debbano essere assogget ta te 
ad una visi ta minuziosa e d i l igente per t ras-
portare queste nel capannone, lasciando le 
a l t re nella banchina. Ora con ciò si avrebbe 
il grave danno di una doppia spesa di tras-
porto mentre adesso la spesa vien fa t t a una 
volta sola. 

Si agg iunga che quel capannone, così vi-
vamente reclamato dal ceto dei commercianti 
e che fa costruito dallo Stato con non l ieve 
spesa, verrebbe ad essere quasi per fe t tamente 
inut i le . A tu t to ciò poi debbo agg iungere 
un 'a l t ra considerazione e cioè che dal r i torno 
al l 'ant ico sistema ne verrebbe un notevole 
danno alla corporazione dei facchini , mentre 
è a notare sotto questo rappor to che la stessa 
Camera di commercio propose a l l ' in tendente 
di finanza di Palermo la nomina di ben a l t r i 
55 facchini doganali . L ' i n tendente però non 
ha creduto di accedere a questa proposta in-
teramente e nominò soltanto 25 nuovi fac-
chini , Ora, se si ammettessero le proposte 
della Commissione, non solo verrebbero a 
t rovars i con poco lavoro tu t t i i facchini do-
ganal i precedentemente nominat i , ma anche 
questi u l t imi 25 propost i dal la Camera di 
commercio. 

Ma al disopra di queste considerazioni è 
da notare che, accet tando le proposte della 
Commissione, non si farebbe nè il vantaggio 
dei commercio, nè quello degli uffici doga-
na l i i quali , to rnando a l l 'ant ico sistema, do-


